
di Valter Di Dio

Siprel
PersonalKid 6400

Come il1frodurre la prova di un Apple
compatibile'

Forse ricordando la biblioteca programmi
a disposbone in grado di soddisfare le più
disparate esigenze, oppure ilfatto che essen-
do realizzato interamente in Italia non ci
saranno mai problemi di assistenza, o imma-
ginando cosa si può fare con tutte le inter-
facce e le periferiche esistenti, o elencando i
prezzi assolutamente competitivi di questa
macchina?

No, cominceremo dal nome: Kid 6400.
Nato nella primavera dell'83 come pia-

stra Apple compatibile a basso costo con cui
si poteva ini::iare la costruzione di un home
computer, il Kid è cresciuto via via nelle
presta::ioni fino a diventare oggi un vero e
proprio posto di lavoro per 1'0JJìce automa-
tion.

Dotato di un Hard Disk Winchester da IO
Mbyte, dtun.f7oppy da 640 Kbyte più uno da
143 K, con tastiera separata, tastierino nu-
merico e tasti fUl1.'!.ione,supporta vari siste-
mi operativi tra cui il CP/ M e il Pascal.

Sotto CP/ M sono pure disponibili lin-
guaggi evoluti come il Cobol80 o il Fortran
77.

Per applicazioni industriali e cOl1frolli di
processo si può utilizzare il Forth o, per i
programmi di tutti igiorni, semplicemente il
Basic Applesoft, magari compilato.
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Descrizione esterna

Il Kid 6400 si presenta subito come una
macchina per impieghi professionali, mo-
bile in metallo con due drive incorporati e
tastiera separata completa di tastierino nu-
merico e tasti funzione: la tastiera è allog-
giata in un insolito contenitore in lamiera
da un millimetro e ricorda quella delle vec-
chie perforatrici IBM; abituati ormai alle
coloratissime tastiere giapponesi in plasti-
ca questa sembra un po' povera, ma in un
ufficio, sottoposta ad un lavoro pesante,
questa tastiera "povera" sopravviverà si-
curamente alla maggior parte delle amiche
giapponesi; senza considerare poi la mag-
gior stabilità dovuta al peso della lamiera.

1 tasti sono di buona fattura, a corsa breve
ma sicura, i tasti funzione riportano i più
usati comandi diretti, mentre il tastierino
numerico contiene anche i tasti delle quat-
tro operazioni. Il collegamento della tastie-
ra al computer è assicurato da un classico
cordone a spirale, anche questo particolar-
mente robusto, terminante con una spina
cannon a 15 poli.

Il contenitore del computer è un paralle-
lepipedo in lamiera, di colore grigio chiaro,
delle dimensioni di circa 44 x 12 x 40 centi-
metri e del peso non indifferente di 12 chili.
Il pannello frontale, grigio scuro, supporta
due drive per dischi da 5 pollici e mezzo; il
drive inferiore è equivalente a quello del-
l'Apple, mentre quello superiore è da 640K

MCmicrocomputer n. 37 - gennaio 1985



L'interno
Per aprire l'unità centrale basta svitare

le quattro viti a croce che fissano allo chas-

disposizione sul piano di lavoro, ma si può
scegliere qualsiasi altro tipo di video grazie
alle tre possibilità offerte dal Kid che di-
spone, oltre che dell'uscita monitor stan-
dard, anche di una uscita per il televisore
(canale 36 UHF) e, caso rarissimo per gli
Apple compatibili, di una uscita RGB che
permette il collegamento di un monitor a
colori ad alta definizione.

L'installazione classica di un sistema co-
me questo consiste nel mettere l'unità cen-
trale in un ripiano sotto al tavolo (questo
serve anche a diminuire il rumore piuttosto
alto della ventola di raffreddamento) e la-
sciare sulla scrivania solo il monitor e la
tastiera.

ed è stato studiato per l'uso sotto CPjM.
Una piccola spia rossa al centro del pan-
nello frontale tradisce la presenza di un
Hard Disk interno da lO Megabyte.

Non esiste una spia di accensione, ma il
rumore del ventilatore rivela inequivoca-
bilmente l'attività dell'unità centrale. Sul
retro, purtroppo senza alcuna indicazione,
si trovano i pin jack per il monitor, per un
televisore domestico, per un monitor RGB
e per il registratore a cassette, certo non
indispensabile per un uso in ufficio (si po-
trebbe però usare per il Back-Up del disco
rigido su un registratore a nastro). Sempre
sul pannello posteriore si trova la presa
cannon per la tastiera e l'interruttore di
alimentazione con la spia incorporata. Il
cordone di alimentazione esce direttamen-
te dall'alimentatore attraverso un passaca-
vo e se, da una parte, questo impedisce
accidentali distacchi dal computer, dall'al-
tra, sarebbe certo stato più professionale
l'uso di una presa VDE (come per l'Apple
originale) che avrebbe consentito un tra-
sporto più agevole e una sostituzione im-
mediata del cordone in caso di rottura.

Come monitor viene usato il classico
Philips a fosfori ambra dotato però di un
supporto basculabile per una più comoda

Costruttore e distributore:
SIPREL
Via di Vittorio 82
Zona Industriale Baraccola
Candia (AN)

Prezzi:
Kid 6400
Monitor fosfori ambra

6.650.000 + IV A
240.000 + IV A

sis il coperchio superiore. Sollevato que-
sto, si notano subito il voluminoso drive da
640 Kbyte, il Winchester da lO Megabyte
con le relative piastre logiche, e il grosso
alimentatore switching con ventilazione
forzata della potenza di 150 watt che ali-
menta tutto il computer.

Tutti i collegamenti sono molto ordinati
e realizzati con pratici Flat-cable grigi. Sul-
la destra, incollato alla sponda del mobile,
si trova il piccolo altoparlante che, non
esistendo alcuna fessura sul pannello ester-
no, riesce a stento a far udire la sua voce
(sarebbe stato carino installarlo dentro la
tastiera). Verso il fondo si vedono le schede
di interfaccia con i drive (tutte originali
Apple) e la scheda Z80 indispensabile per
gestire il sistema operativo CPjM. Sotto le
schede si distingue appena la piastra madre
con la CPU 6502, le Eprom del Basic e gli
otto chip da 64 K x I della Ram. L'uso di
questi nuovi Chip ha reso inutile lo slot O
che sull'Apple era destinato appunto ai
16K di memoria che portavano a 64K gli
originali 48K del sistema. Viene comunque
simulata la presenza di questa scheda per
consentire la compatibilità con l'Apple Il
europlus. Unica altra differenza dall'Ap-
pie" + è una striscia di carta sullo slot 4

La tasliera del Kid comprende Ulilastierino lIU1l1t'riu) st'parallj e st'mpre lIlfirv (' unajÌ/a di dm/;ci I11S1i./l1l1::ioll(', di clli .wlo ono SOl/O l'//eflirmJl(,1I11' ·'nuori". Il!/alf/ {l'O I Itl.\/I

fun:ione sono ('ol/oc(lti pure il tasto di RESETe i caral1eri . e (al che normalmente si Ira vano sulla tastiera. Tra i tasti della tastiera si flOla 1111tasto (li destra sollo la P) che riporta
lo parenlesi quadra e il sottolineato utili per lo programmazione in Pasca/o
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Le gro.\Sl' unità a disco da 64U Khyte e da /0 i\lhytl' ('vII/e re/mire piastre cOlltrullo
occupano la maggior parte dello spa:io illlerno alla CPU. sotto l'unità da 640 Kbyte si
trOl'a quella campatibi/e App/e da /43 Kb."1e.

/11\'('C(, deiso/ilO/eitrino lo contra,estina del disco da64U Khytl' è di ('{'l'amica, que.\lO
consellle di wili::are i dischelli andll~ sulla {accia posteriore stn:a rischiare ,~rrega-
mellli con accidentali granelli di poi l'ere che ilfe/trillo '-'1\'ecem'rebbe trallenuto.

/ /tlla l'dellrOlllul della W.\tI<Tlf (i 1/1OIIIuta.\I/lla .,/('\\u piustra dei las/i ed è ge,\lita da un encoder appositmnellle
rea!i::alO.

che avverte di non utilizzare questo slot
senza prima aver letto il manuale; infatti
nello spazio di memoria originariamente
destinato a questo slot è stata allocata una
Eprom da 4 Kbyte contenente il program-
ma di gestione estesa della tastiera, ed una
eventuale scheda inserita in questo slot
creerebbe conOitti con gli indirizzi della
Eprom. Lo slot perduto si recupera però
per il fatto che si libera lo slot 7 destinato
nell'Apple originale per le schede Video
(PAL o RGB), inutili sul Kid che già dispo-
ne sia dell'uscita modulata per una TV che
del segnale RGB per un monitor a colori
professionale.

Due fessure praticate sul fondo della
macchina permettono l'uscita dei cavi per

la stampante e per eventuali accessori col-
legati alla porta giochi che si trova sulla
piastra madre nella stessa posizione di
quella originale. Le fessure sono abbastan-
za grandi da permettere il montaggio di
connettori cannon senza dover lavorare di
lima.

Le unità disco

Uno sguardo particolare meritano le u-
nità a disco montate di serie sul modello in
prova ma che si possono anche aggiungere
via via al modello base per adeguare il
sistema ad un eventuale aumento delle esi-
genze di lavoro.

La più semplice è l'unità da 143 Kbyte

distribuiti su 35 tracce da 16 settori e che
equivale esattamente a quella standard
dell'Apple; la scheda di interfaccia (origi-
nale o Siprel) ne può gestire due; in una
configurazione economica potrebbero es-
sere le due unità slim-1ine montate sul pan-
nello frontale, oppure una sul pannello
frontale più una esterna qualora si desideri
pure l'unità da 640 Kbyte.

Questa viene montata di solito sopra
l'unità da 143 Kbyte, è sempre slim-line,
ma è dotata di un interruttore che avverte il
sistema operativo dell'apertura dello spor-
tello, opzione molto comoda che permette
di sapere via software il tipo di volume
presente di volta in volta nell'unità.

Il sistema di rilevamento della tacca di
protezione dalla scrittura è di tipo ottico
(non usate perciò lo scotch trasparente per
proteggere i dischi) mentre un sensore ma-
gnetico rileva il posizionamento della testi-
na sulla traccia zero (niente più sferraglia-
menti quindi).

L'unità da 640K necessita naturalmente
di una speciale interfaccia che si può instal-
lare sullo slot 7.

Se si possiede anche il Winchester da IO
Mbyte una sola interfaccia pilota sia l'uni-
tà da 640 Kbyte che il Winchester.

L'unità Winchester da lO Mbyte con-
sente di avere in linea l'equivalente di 78
dischetti classici Apple, ad accesso molto
più veloce e con una maggiore sicurezza
per quello che riguarda la possibilità di
danno al contenuto. Una ulteriore possibi-
lità offerta dal sistema operativo del Kid è
quella di configurare uno o più volumi
dell'Hard Disk come se fossero dei normali
dischetti DOS 3.3 e quindi di effettuare il
Bootstrap da disco rigido mandando auto-
maticamente in esecuzione un programma
a scelta dell'utente, normalmente il pro-
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Sipre/ - PcrS(JII(J/ };id ('4()()

L 'in/erflo del raluminaso alimentatore da /30 W ,.irela lo cosliw:io/le SU'itching (i1trasformolore piccolissimo). 1/
raffreddamento dei grossi transistor è garolllilo dal/a l'enlila:ione Jor:ara.

gramma HELLO, nel momento in cui SI
accende il computer.

Per la configurazione del Winchester,
operazione piuttosto complessa se eseguita
manualmente, il Kid 6400 è fornito di un
dischetto a doppia faccia chiamato Utility
che permette di effettuare tutte le operazio-
ni interattivamente e senza rischiare errori.
Da notare che, effettuando il Bootstrap da
disco rigido, si può gestire un sistema di
Password per impedire l'accesso al sistema
a persone non autorizzate.

Il software

Cosa dire sul software di una macchina
compatibile con l'Apple?

aturalmente si ha a disposizione la bi-
blioteca programmi probabilmente più e-
stesa del mondo, inoltre con la scheda
CP/M si accede al sistema operativo più
utilizzato nelle applicazioni professionali,
la possibilità di montare schede di espan-
sione originali A pple (o Apple compatibili)
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Configurazione
del disco rigido

L'operazione più complessa per l'uso del
disco da lO Mbyte è la sua configurazione e
ripartizione tra i vari sistemi operativi che nel
Kid possono coesistere.

Infatti lOMbyte sono all'incirca il contenu-
to di 78 dischetti standard Apple da 128Kbyte
effettivi. Gestire 78 directory col grezzo DOS
3.3 non è nemmeno da pensare, inoltre esiste
anche il disco da 640 Kbyte che di dischetti
normali ne ingurgita ben cinque.

Per gestire questi volumi di dimensioni così
diverse il Kid ha a disposizione un DOS 3.3
LV (Iarge volume) in cui il volume standard è
quello da 640 Kbyte, e il disco rigido è compo-
sto da 16 volumi larghi. Questi sedici volumi
possono allora venire ripartiti tra il DOS 3.3
LV, il PRODOS, il PASCAL e il CP/M in
vario modo, tenendo però ben presente quelle
che sono le esigenze minime e massime di cia-
scun sistema operativo.

L'operazione di configurazione si esegue
con l'aiuto del programma KID DISK UTI-
LITY che, in modo interattivo, presenta la
configurazione di DEFAULT (o comunque
consigliata) e aiuta nella eventuale modifica.

Le foto mostrano momenti successivi della
fase di configurazione, da notare l'assegnazio-
ne dei volumi che si effettua in modo "grafico"
(penultima foto) e la tabella riassuntiva delle
tracce dell'hard disk in cui si vede il numero
delle tracce assegnate e, molto importante, il
numero delle tracce destinate a sostituire even-
tuali tracce che si dovessero deteriorare (ulti-
ma foto) e l'interleaving, cioè la distanza, in
settori, tra il settore logico n. l, il n. 2 e così via;
questo serve a fare in modo che nel tempo
impiegato dal sistema operativo per preparare
l'accesso al settore successivo questo, a causa
della rotazione veloce del disco, non sia già
passato sotto la testina e si debba perciò atten-
dere un altro giro.

71



La piaslra l1/(ul,.(' Apple compalihile ('OJ1gli iJ1('()J~/()f/(lihili5101 per le schede di
espansione. Le dimensioni della piastra SOIlO leggerme/Jfe inferiori di quella originale
perdl~ sal/o stati IIsoti al/O chip di RAM da 64K il/I'ece dei vell/iqllol/ro da 16K
montati sull'Apple /I +: questo ha consentito anche di eliminare lo necessità della
Language Card per raggiungere i 64K.

1/ pi('(·olo alioparlwlIe è sftllo 111Onlalo. a,,::i ill(,(J/lalo, conlro la pare/e larerale del
contenitore sen::a alcuna feritoia: in questo modo è spesso difficile sentire il Beep
emesso. VI/a disposi=iol/efrol/tale (dietro lo griglia di \'ell/i1o=iol/e) o meglio del/tra lo
tastiera avrebbe certame/Jfe migliorato lo siwa:ione.

rende il sistema di una versatilità impres-
sionante. Un esempio?

Kid 6400 con Winchester, tavoletta gra-
fica, plotter e scheda da 1024 x 1024 punti
in 256 colori ed avete una stazione grafica
di tutto rispetto. Oppure potete montare
un coprocessore 68000 per avere la stessa
velocità di esecuzione di un HP 150.

I sistemi operativi disponibili sono, oltre
al già citato CP/M, il Pascal, il DOS 3.3, il
DOS 3.3 esteso (realizzato per gestire volu-
mi più grandi sul Winchester) e il PRO-
DOS che permette di avere una directory
ad albero per gestire fino a cinque Mbyte
della memoria di massa presente come un

unico volume; quindi tutto il contenuto
dell'Hard Disk sta in due sole directory
(CATALOG). Sul Kid 6400 è possibile
realizzare una parti zio ne dello spazio sul
Winchester inque i sistemi operativi asse-
gnando a ciascuno un certo numero di vo-
lumi; si può così passare dal Basic al Pascal
o al Cobol 80 senza dover aspettare il
Bootstrap dei relativi sistemi operativi.

La compatibilità con l'Apple II è a detta
del costruttore totale, e dalle prove effet-
tuate ci sembra di poterci fidare; in effetti le
uniche modifiche apportate al Kid riguar-
dano la gestione della tastiera che possiede

alcuni tasti funzione con i comandi plU
usati (PAUSE, LIST, BREAK, PRJl6,
HOME, CATALOG, RUN, PRINT) più
il tasto DEL che (fate attenzione) cancella
l'ultima riga (CTRL X). Il programma che
gestisce queste modifiche oltre natural-
mente alle minuscole, si trova in una E-
prom e va lanciato in esecuzione con una
CA LL - 15360 all'accensione; se non si
lancia il programma, la tastiera resta una
classica Apple e non interferisce col funzio-
namento dei programmi standard per Ap-
pie II +.

Conclusioni

Vista del pOl/l/ello posteriore del Kid6400. Si I/ota sllllo sil/istro il COI/IIOI/a 15piI/ per il collegomel/IO della tastiera, al
centro lo serie di pin per il collegamento del video e del registratore a cassette e sul/a destra l'interrt~ttore di accensione e
le feritoie di uscita per la ventilazione forzata.
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Il giudizio generale sulla macchina è de-
cisamente buono: robusta, affidabile e fab-
bricata in Italia. I difetti, tutto sommato
trascura bili, speriamo vengano eliminati
dopo aver letto questa prova, e questo è un
altro vantaggio di un costruttore italiano,

L'estetica non sarà accattivante come
quella degli ultimi computer giapponesi,
ma in una macchina per ufficio conta mol-
to più l'affidabilità, che si ottiene con l'uso
di componenti di alta qualità, e in questo al
Kid non si può proprio dire nulla, anche il
rumoroso ventilatore è benvenuto perché
aumenta di molto la vita dei componenti
elettronici,

Per quello che riguarda i prezzi poi sia-
mo nell'incredibile: con sei milioni e mezzo
si dispone di un computer da ufficio con
Hard Disk da lO Mbyte, un drive da 640
Kbyte e uno da 143, più il CP/M; mentre
per chi vuoi iniziare c'è la versione base
(CPU + disco + monitor B/N) a poco più
di due milioni.

Ce n'è per tutti i gusti ... Me
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